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WEEKEND A GOGO’….
Commedia comica brillante in due atti 

Di 

Raffaele Caianiello

ARMANDO
psicologo

GEMMA

assistente di Armamdo

LAURETTA
amica di Armando e di Gennaro.

GENNARO
  amico di Armando


SERENA

Una paziente speciale
GIONNI

Cornetti marito di Serena
MARINA

Tromba amica di Gionni

FILIPPO

Tortelli





VIVIANA

moglie di Filippo
LINDA               addetta alla reception ( doppio ruolo . Vedi Gemma)
E’ alla fine che il … ’segreto’ di questa commedia viene svelato. Sono le battute finali della coppia considerata di ‘imbranati’ a restituire ordine al susseguirsi quasi frenetico delle situazioni messe in scena con spirito e una prontezza unica.

Un vortice di situazioni esilaranti, tasselli imperdibili e necessari che compongono un puzzle irresistibile. Una rete di ‘intrighi’ da cui lo spettatore non può distrarsi per non perdere alcun passaggio di scena.

Si ride. Si ride in modo sano per quanto accade e si accavalla tra equivoci e ‘trovate’ rocambolesche per ‘salvare il salvabile’: un fine settimana volto alla distensione, diviene un cappio in cui si ritrovano due coppie coinvolte inconsapevolmente in un tradimento ‘seriale’.

Armando avrebbe dovuto tradire la fidanzata, Lauretta, con Serena, moglie di Gionni che ha intenzione di tradire la propria moglie, Serena, con la focosa Marina…

Per puro caso si ritroveranno tutti insieme, per consumare l’avventura, nello stesso albergo dove il fido Gennaro, amico del dott. Armando, riuscirà a rimettere insieme l’equilibrio precario delle coppie a costo di avere la peggio rispetto a tutti.

Gli unici a uscirne senza ‘ferite’ aperte dal dubbio del tradimento del proprio compagno, saranno proprio Viviana e Filippo, la coppia ‘imbranata’ e sono le parole di Viviana a lasciare il messaggio di questa commedia: “ognuno di loro, anche avendo dei dubbi, ha accettato la situazione!  Gionni  ha tradito Serena con la rossa e Serena, ha tradito Gionni con il dottore ! Pari e patta (…) Lauretta  anch’essa,  pur con i propri dubbi, ha inteso credere al dottore per non perderlo perché è innamorata”. 

Il compromesso vale per tutti mentre a loro due si presenta la ‘libertà’ dalle paure e sempre Viviana dice: “noi ci siamo liberati dai nostri segreti e dalle nostre paure. E possiamo affrontare la vita senza riserve! Ho imparato a mie spese che  avere dei segreti e’ un’attività psicologicamente faticosa non solo nei momenti in cui sei con la persona amata ma anche quando sei sola”!

PRIMO ATTO

Studio del dottore. Due porte laterali ed una al centro scena. Un scrivania e delle sedie. Quadri vari alle pareti. Un divanetto a lato. In scena Armando, seduto sulla scrivania, che controlla delle carte.

ARMANDO: (  Sui quaranta. Simpatico, tollerante e professionale.   Accendendosi una sigaretta) oh! meno male che oggi  è quasi finita, ho  solo  altro appuntamento e via, altrimenti  oggi non facevo in tempo a partire. Voglio proprio vivere un week and  magnifico e lontano da tutti! ( bussano alla porta e guarda l’orologio)  caspita, è in anticipo. Meglio! Avanti ( entra Gemma)
GEMMA: ( sui quaranta, grassottella, non una bellezza, ma di profilo professionale) dottò, la visita è già arrivata

ARMANDO: meglio così, sistema un poco il lettino e poi falla entrare

GEMMA: ( toglie la carta lenzuolo  dal lettino poi prende il rotolo di carta e ne stende un altro.) Dottò, allora domani sono libera?

ARMANDO:  domani lo studio è chiuso così puoi fare anche tu un bel weekend

GEMMA: e meno male dottò, ne ho proprio bisogno ( guarda il lettino) è tutto a posto. Serve altro?

ARMANDO: no, fai entrare la signora che , appena terminata la visita, si chiude tutto:  Va, va

GEMMA:  subito ( esce  e poi rientra con Marina) prego accomodatevi

MARINA: ( bella donna, giovane e provocante, capelli rossi e abiti succinti  ) permesso
ARMANDO: (  rimane colpito dalla bellezza e dai modi di Marina)  prego … prego si accomodi

MARINA: (  si siede accavallando le gambe e guardando  Armando come a passarlo in rivista ) grazie. Si, è come mi avevano detto. Lei è un bell’uomo

ARMANDO: ( stupito) E lei una bellissima donna!  

MARINA: oh, grazie. Molto galante.

ARMANDO:  è la verità. ora mi dica, perché è venuta da me??

MARINA: perché ho bisogno di uno psicologo 
ARMANDO: beh, questo era chiaro, ma perché ha scelto me?
MARINA:  mi è stato raccomandato da alcuni miei amici già suoi pazienti

ARMANDO: capisco. Allora si accomodi sul lettino, si rilassi e cominci a parlarmi di lei ( prende un ricettario e scrive) mi dice  intanto come si chiama?

MARINA: (  accomodandosi sul lettino con movenze sexi ) Marina … Marina Tromba

ARMANDO: ( incerto) Tromba?

MARINA: Tromba! (  si muove  sul lettino in modo sensuale ) lo trova strano?

ARMANDO: ( la guarda con desiderio, ma poi prevale il suo lato professionale)  no … affatto .. ma prego, mi parli di lei e del motivo che l’ha indotta a venire da me. 

MARINA: dottore, il mio grande problema sono gli uomini

ARMANDO: gli uomini? 

MARINA: si, gli uomini. Non riesco a tenermeli neanche per poco

ARMADO:possibile? lei è una bellissima donna. Se lo lasci dire

MARINA:  eppure, tutti quelli che ho avuto, mi hanno lasciata
ARMANDO: forse è il  suo carattere ad allontanarli?

MARINA: ma no!  ( si muove sensualmente) io sono dolce, remissiva, sempre disponibile.
ARMANDO:  non si è mai sposata?

MARINA Si che mi sono sposata!  lo sono stata per ben due volte  e per ben due volte  i miei mariti  se ne sono andati 
ARMANDO:  l’hanno abbandonata? 

MARINA: si, e nel momento più bello e travolgente

ARMANDO: come sarebbe? Durante il viaggio di nozze forse?

MARINA:  si, proprio così. Addirittura durante  la prima notte
ARMANDO: addirittura? E come può essere. Nessuno lo farebbe, a meno che, andando a letto,  non scopre che la moglie è un uomo

MARINA:  ed io vi sembro un uomo, guardate ….(  fa per  spogliarsi) ora vi faccio vedere

ARMANDO: ( la blocca) calma .. lasci stare … meglio che  lasci stare, mi creda. Mi dica allora il motivo per cui l’abbandonano 

MARINA: Il motivo è quello per cui sono qui
ARMANDO:  e allora me lo dica!

MARINA: ho paura, ho paura di uscire con un uomo e per ciò che potrebbe accadere di nuovo! Vedete dottore, due giorni fa, ho conosciuto una persona molto simpatica e, fra un incontro e l’altro, davanti a un bel caffè, ho deciso di accettare la sua proposta

ARMANDO:  e sarebbe?

MARINA: partire con Lui,  oggi, per un weekend.  Però ora ho  paura

ARMANDO: paura di Lui?

MARINA: No dottore, paura si, ma ….  per Lui!

ARMANDO: per Lui? Ma insomma mi spieghi tutto. Ma Lei a questi uomini cosa gli fa?

MARINA:  tutto dottò .. tutto!

ARMANDO:  tutto? Tutto cosa?

MARINA:  vedete dottore, tutto va bene fino a quando non andiamo a letto e facciamo sesso.

 ARMANDO: mi sembra una cosa normale

MARINA: si, ma non per me! Come vi ho detto, normalmente, sono una persona dolce, remissiva e disponibile, ma quando faccio sesso, sono irrefrenabile!

ARMANDO: caspita! Quindi voi non vi fermate mai

MARINA: mai!  Quando comincio, non riesco a fermarmi!  Porto il mio compagno del momento al piacere più intenso e lo spingo sempre più oltre le sue possibilità, fino  a quando lo sento sospirare sfinito da una  massacrante maratona sessuale!

ARMANDO: per la miseria!  Ed è  questo il motivo per cui vi lasciano

MARINA:  si,  è vero! Mi lasciano nel momento più bello, quando li sento ansimare e quando penso che stiano venendo.. quello è il momento  invece che  se ne stanno andando! 
 ARMANDO: ( spaventato) volete dire che ci rimangono secchi? Possibile?

MARINA: (  con dolcezza, allunga le mani!)  volete provare?

ARMANDO: ( si scosta) manche e cane! E voi siete una ninfomane seriale!

MARINA: aiutatemi dottore. Cosa posso fare 

ARMANDO:  andare da un sessuologo

MARINA:  ci sono stata, ma senza risultati. Vi prego, datemi una mano.

ARMANDO: diversamente ve l’avrei data e non solo quella, Ma il vostro caso è molto difficile. Comunque facciamo una cosa:  Vediamoci lunedì e tentiamo con delle sedute più tranquille di addivenire a qualche risultato.

MARINA: va bene. Ma intanto ho accettato di uscire  in compagnia per il weekend. Ora  che faccio?

ARMANDO: fate un’altra vittima!

MARINA: vedete? Sono allora  condannata a restare sola?
ARMANDO: va bè! State a sentire: andate pure al weekend però, prima di andare a letto con il vostro compagno del momento, prendete due di queste compresse.  ( scrive la ricetta ) Ecco, tenete. Vedrete che vi calmeranno e forse tutto andrà bene.

MARINA: (prende la ricetta) oh grazie, grazie … ( si alza) però se funzionano ….. 

ARMANDO: funzionano se le prendete! Non dimenticatevene!

MARINA:  non lo dimenticherò! Quanto le devo per la visita?

ARMANDO: pagate alla mia segretaria. Ora andate

MARINA: si ..  grazie.. a lunedì dottore,  che se funzionano ….. ( ammicca uno sguardo voglioso ad Armando)  torno … ciao ( esce)

ARMANDO: mamma do Carmine! E quella farebbe fuori un esercito di soldati! Ah, Mo basta! Per oggi è finita! ( bussano alla porta ) avanti!
GEMMA) Scusate dottore, è arrivato Gennaro.

ARMANDO: ( alza le braccia  al cielo) Oh, no! digli che sono occupato  ( Gemma non fa in tempo  ad uscire che entra Gennaro) Maronn!
GENNARO: ( sui quaranta, ipocondriaco e imbranato. Va verso la scrivania e poi cerca di abbracciare Armando che si alza per scansarsi) Armando.. Armanduccio, non mi lasciare solo, ti prego, non partire!

ARMANDO:  ma, Gennaro..che dici!( si libera dalla stretta) e lasciami sedere.. ohh!Ma insomma, che ti succede?
GENNARO: e me lo chiedi? Lauretta mi ha detto che vai via per tre giorni!

ARMANDO:  due giorni! Ma poi, scusa, non devo mica renderne conto a qualcuno.

GENNARO:ed io? Io chi sono? Io sono il tuo migliore amico. Non puoi abbandonarmi, come faccio senza di te …. 
ARMANDO:  ma, Gennaro ragiona, Non sei mica mia moglie

GENNARO: ma sei il mio psicologo, il mio medico, il mio fraterno amico…  e poi  tu non sei sposato!Ti prego, non partire. Ma se devi proprio, portami con te!

 ARMANDO: non posso!

GENNARO: e perché, siamo sempre usciti insieme ( tocca degli oggetti sulla scrivania e li fa cadere)
ARMANDO :  si, ma ora non posso ….. ho da fare. Sono impegnato. E non toccare niente ( si abbassa e raccoglie gli oggetti)
GENNARO: ho capito … con una donna, vero? Ma io non ti sarò di intralcio. Mi basterà sapere che dormi nel mio stesso hotel
ARMANDO: Ah  Gennaro! Basta!questa volta non puoi!

GENNARO:  due giorni! e se poi mi succede qualcosa?
ARMANDO:  ma cosa deve succederti! Stai bene! Non hai nessuna patologia, salvo la paura di ammalarti! ( bussano ) avanti! ( entra Gemma)

GEMMA:  dottore scusate, è arrivato il tecnico della caldaia, potete venire un poco di là?

ARMANDO: si, certo.. Gennà, ci sentiamo dopo. Devo andare. Gemma, se viene quella visita, la fai accomodare ( esce)
GENNARO: ( si avvicina a Gemma con voce suadente ) Gemma … Gemmina, dove va il mio dottorino? Su,  dimmelo…

GEMMA: ma io non lo so! Non mi ha detto niente

GENNARO: e io non ci credo …. Su, che ti costa. 

GEMMA: il licenziamento! Ora scusatemi, ma devo andare di là ( esce)

GENNARO: ehhh ma io … lo seguirò, scoprirò e andrò! ( va verso la vetrinetta dei medicinali, apre e comincia a scegliere) ah, questa è buona per la colite( mette in tasca) … questa è per il raffreddore …. questa per la diarrea ( mette in tasca) ah,  questa serve per calmare … eh si … sono agitato ( fa cadere dei medicinali a terra, cerca di raccoglierli  ma  rientra Armando)
ARMANDO: sei ancora qui? Ma che stai combinando! ( lo aiuta a sistemare i medicinali ) 
GENNARO: niente, stavo vedendo se c’era qualcosa per il mal di testa

ARMANDO: questa non è una farmacia. Ora devi andare che aspetto una paziente

GENNARO: ma oggi  è venerdì  e di solito  alle undici finisci, ho capito! È una donna!   Tu vai a trascorrere un week and con una donna che non è Lauretta! Altrimenti mi avresti portato. Su, dimmelo, è così?
ARMANDO: e va bene, si!
GENNARO: ohhh, e chi è … chi è!  Gina o Mirella …. Si,:  deve essere Mirella è da un po' che ti fa il filo! Attento … attento che il marito è pericoloso. ( Armando fa per sedersi e Gennaro  girandosi, gli sposta la sedia senza volerlo e lo fa cadere) Meglio se vengo anche io …. ti proteggo le spalle ( sia accorge che Armando è caduto e goffamente lo aiuta ad alzarsi) Lo vedi che hai bisogno di me e …. Io di te.

ARMANDO: ( con ironia)  si me ne sono accorto! 

 GENNARO: e allora fammi venire. Se succede qualcosa con Mirella … io ti aiuto .
ARMANDO: e come no!  Non è Mirella ! Non farti dei film in testa!
GENNARO:   ah no? e allora chi è? La conosco? 
ARMANDO: no! non la conosci.

GENNARO e a Lauretta? Cosa hai detto a Lauretta?

ARMANDO:  che devo avere un incontro con psicologi  per aggiornamenti.  Sai che lei odia parteciparvi e così.

GENNARO: e così … te la spassi! Te la spassi senza di me!

ARMANDO: senti  Gennà , abbi pazienza, vai via!

GENNARO: (  si avvicina, lo fissa negli occhi con insistenza) tu … tu … mi mandi via? E per una donna rovini la nostra lunga amicizia? Ebbene vado..ma se mi succede qualcosa, mi terrai sulla coscienza e se ti succede qualcosa, peggio  per te! ( fa per andare, arriva alla porta poi porta le mani alla testa  fa per cadere, Armando lo soccorre)Oh Dio … sto male … la testa mi scoppia …. È un ictus, lo sento …. Aiuto,  è un ictus ( tutto agitato siede sulla sedia e porta le mani alla testa  ) aiuto ….  La testa … la testa,   ohhh,   è un ictus?
ARMANDO: ma quale ictus!  E’ il tuo solito attacco di ipocondria! ( prende una pillola e un bicchiere d’acqua) su prendi questa ( Gennaro prende la pillola ) ora calmati e poi fai una bella cosa. Vai da  Lauretta e portala a prendere un drink. Così ti tranquillizzi.

GENNARO: si … si hai ragione …  vado da Lauretta e  le dico che …   

ARMANDO:  ( gli si para davanti ) Gennà, tu mi vuoi bene?

GENNARO:  si … ti voglio bene

ARMANDO: e allora acqua in bocca con Lauretta. Intesi
GENNARO:(  Accenna di si con il capo)  e tu mi vuoi bene?
ARMANDO:  certo che si!

GENNARO: e allora portami con te!

ARMANDO:  ahhhhhh! 
GEMMA: ( entra Gemma) dottore è venuta la signora per la visita.

 ARMANDO: solo un momento ….. ( Gemma esce) Gennà  non può essere e  .. mo però vai, eh

GENNARO: si, ma …. Se poi mi sento male in questi due giorni, dove vado

ARMANDO: in ospedale! Vai

GENNARO: vado … sulla coscienza mi porterai ….. ( fa per uscire)

ARMANDO:  aspetta, esci dalla porta di servizio , è meglio!

GENNARO: ah… non vuoi che la veda eh?

ARMANDO: e certo!  deontologicamente parlando non è bene che tu veda la paziente.

GENNARO: sempre se è una vera paziente… oppure una paziente speciale. E va bene! Vado, ma ricorda: Se hai  bisogno, chiamami!  

ARMANDO:   si ..ma ora vai ( gli apre la porta di servizio e Gennaro esce) mamma do Carmine! Finalmente! ( va alla porta ) Gemma fai accomodare la signora. ( entra Serena) oh prego..  si accomodi
SERENA: ( bella donna, bionda ed elegante. Si accerta che Gemma è uscita  e invece di sedersi , si butta nelle braccia di Armando)oh, il mio dottore! Io sono pronta! E tu?
ARMANDO:prontissimo! Ho già prenotato   una bella spa fronte mare. Si parte  alle 14.00
SERENA: sarò puntualissima! Ah, finalmente un week and tutto per noi!
ARMANDO: speriamo! Tuo marito è partito?
SERENA: si, caro! Mio marito è partito stamane   per Bologna e tornerà solo lunedì sera. 

ARMANDO: ohh, benissimo e mentre Lui fa la sua conferenza di economia, noi ce la godremo  in una spa su una spiaggia bellissima!

SERENA: ah, favoloso!( guarda l’orologio) caspita! sono quasi le undici. Devo andare a prepararmi caro. La mia parrucchiera mi sta aspettando …. ( gli da un bacio ) a presto caro!  
ARMANDO: mi raccomando, sii puntuale!

 SERENA:  sarò puntuale! Ciao caro ( esce)
ARMANDO:  ah..bene. Sembra che tutto vada secondo programma. ( entra Gemma) scusate dottore,  di là c’è un signore  che chiede di lei, che faccio?
ARMANDO:  Gemma, le  visite, sono terminate. Fai  una  prenotazione per lunedì
GEMMA:  io già gliel’ho ho detto, ma insiste.

ARMANDO: ( guarda l’orologio) e va bene, fallo entrare!

GEMMA : ( esce e poi introduce Filippo)prego, accomodatevi.
FILIPPO: buongiorno dottò e scusate se ho insistito, ma è una cosa urgente.

ARMANDO: prego, accomodatevi. ( si siedono) ditemi di cosa si tratta

FILIPPO: dottò permette? Filippo Tortelli  e mi manda il  vostro amico  Gionni 

ARMANDO: (  sorpreso) il dottor Cornetti?
FILIPPO: per l’appunto! 

ARMANDO: ( con disagio)  e … di che si tratta?

FILIPPO:  dottore,  io mi sono sposato quindici giorni fa

ARMANDO: congratulazioni!

FILIPPO    eh … magari! 

ARMANDO: qualcosa non va?

FILIPPO: se così non fosse, non sarei venuto da lei.  Vedete, la settimana scorsa ho incontrato Gionni, che non vedevo da tanto tempo, e così, tra una cosa e un’altra, gli ho parlato del mio problema 
ARMANDO:  e Lui vi ha mandato da me

FILIPPO: si, perché il mio problema è grosso!

ARMANDO:  si, ma se non mi dite qual è il  vostro problema, non posso aiutarvi. 

FILIPPO: il problema non è mio, è di mia moglie!

ARMANDO:  e allora perché non è venuta Lei?

FILIPPO: perché voglio spiegarvi io  del suo problema

ARMANDO:  e qual è il suo problema?

FILIPPO: ha vergogna. 

ARMANDO: vergogna? E  di che?

FILIPPO: di svestirsi davanti ad un uomo  perché  ha paura …. perché  ( facendosi capire a gesti ) … non lo ha mai fatto 

ARMANDO: ( con meraviglia) non ha mai fatto sesso? possibile? 
FILIPPO:  dotto’ … mai! Tutta colpa  della mamma, delle suore e del  prete che la confessava! 
ARMANDO: ma, scusate, poi vi siete sposati e quindi … 

FILIPPPO:  ll viaggio di nozze? Non ne parliamo. Con noi è venuta anche la mamma la quale dormiva accanto alla nostra stanza e così mia moglie  non  si è fatta toccare. Dice che ha paura! 
ARMANDO: paura? Allora perché si è sposata? 
FILIPPO: Perché così le ha suggerito la mamma.  Dotto’, quella è stata in convento delle suore per molto tempo
ARMANDO: Ma voi durante il fidanzamento non ci avete mai provato?

FILIPPO:  io ci ho provato, ma oltre il bacio non sono andato. La mamma di  Lei diceva  che era peccato prima del matrimonio.
ARMANDO:  si, ma ora siete sposati! Lei saprà bene come sedurla, o no?
FILIPPO: dottò … veramente devo confessarvi una cosa

ARMANDO:  se può servire a  capire meglio la situazione, parlate

FILIPPO: dottò .. io non sono mai stato con una donna!

ARMANDO: possibile? Ma scusate … quanti anni avete

FILIPPO: ventiquattro, dotto’!

ARMANDO: ventiquattro?  E ancora verginello! Scusate, ma dove avete vissuto,, su un’isola deserta fino a mo?
FILIPPO: peggio dottò. Ero in convento

ARMANDO:  in convento! Pure voi? Insomma sua moglie doveva farsi suora e voi forse prete?
FILIPPO: si, dovevo prendere i voti per fare il prete  poi per una serie di cose non è stato  possibile.  
ARMANDO:  cioè, cosa è successo?

FILIPPO:  un giorno sono andato a trovare una mia lontana parente che, non sapendo che fossi destinato a diventare prete, volle per forza farmi conoscere i suoi dirimpettai. E così, Sono entrato in casa di Viviana e lì … ho perso la fede 
AMANDO: secondo me avite perze a capa!

FILIPPO:  come, dottò?

ARMANDO: niente ..lasciamo perdere. Ma Viviana ha mai saputo che lei era in convento, che voleva farsi prete?

FILIPPO: non gliel’ho mai detto. Avevo paura  che avrebbe inciso sul nostro rapporto. Cosi ci siamo fidanzati ed ho lasciato il convento.

 ARMANDO:  Capisco. Ma, dico, vero che durante il fidanzamento avete avuto tanti ostacoli, ma ora che vivete sotto lo stesso tetto, ha  provato a toccarla? Oppure non sa neanche come si fà
FILIPPO:   no, no , lo so come si fa. L’ho  visto  fare in  tanti film erotici
ARMANDO: ahe, e stamme a post! vi siete esercitato eh?
FILIPPO:  si, da  solo,  ma soltanto  per vedere se tutto funzionava  ….

ARMANDO:  ( fra se! E comme sta nguaiate chist)  quindi, con lei,  ci avete  provato,  si?

 FILIPPO: ci ho provato, si, ma  appena andiamo a letto e provo a toccarla, urla e dice che ha paura e guai se mi vede nudo, scappa dal letto e si rifugia in bagno! Poi, parlando con il mio amico Gionni,  dopo tanta insistenza l’ho  convinta  ad avere un colloquio con lei e finalmente  ha  accettato. Dottore aiutatemi ..sbloccatela ….  

ARMANDO: caso disperato eh?  e va bene!  Ci proverò. Quando è lunedì, fatela venire.

FILIPPO: Lunedì? No, dottore, facciamo oggi. Quella se ci ripensa, non verrà  più! 
ARMANDO: (guarda l’orologio) oggi non è giorno che faccio visite …. 
 FILIPPO:  ( fa cenno di pregare con le mani) Vi prego, fatelo in nome  di … dell’amicizia che avete per il dottor Gionni.

ARMANDO:  e va bene. Fatela venire fra un’oretta. Vediamo cosa posso fare.

FILIPPO: Grazie dottore. Grazie tanto  ( esce)

ARMANDO:( riguarda l’orologio) e ci mancava pure questa: Ora però meglio andare in agenzia a ritirare il coupon. (  va alla porta e chiama Gemma che subito accorre)    Gemma, io esco per una commissione, più tardi dovrebbe venire una signora , se ancora non sono rientrato, falla accomodare. Intanto sistema un poco il  mio  studio e sistema la poltrona  delle visite (esce)
GEMMA:  va bene dottore. ( Comincia a sistemare il lettino delle visite , sostituendo il lenzuolo di carta, poi va verso l’armadietto dei medicinali) mamma mia che disordine nell’armadietto, ah già, è venuto Gennaro a rovistare( comincia a sistemare quando suonano all’ingresso , guarda l’orologio) il dottore ha detto che la visita è fra un’oretta? Possibile che  il paziente sia già qui? ( va e poco dopo compare con Lauretta) Signò ve l’ho detto, non ci sta 
LAURETTA: (  bella mora e ben vestita ) ah no? e quando torna?

GEMMA:    non so, forse tra un paio d’ore  perché ha una visita

LAURETTA:  una visita? Ma oggi non è giorno di visite

GEMMA:   veramente ne ha fatto già un’altra poco fa  … si vede  che erano urgenti
LAURETTA: e a chi l’ha fatte?

GEMMA:   ad una signora!

LAURETTA: ad una signora? E la prossima visita?

GEMMA: un’altra signora

LAURETTA: ah si? Uhmmm non ci vedo chiaro. Meglio chiamare Gennaro, Lui sicuramente saprà qualcosa.  ( prende il cellulare e telefona)  Gennaro, dove sei? Ah, sai dov’è Armando? Ah, bene arrivo . (a Gemma ) a che ora ha detto che tornava?
GEMMA: penso verso le due. E’ andato in ospedale per sbrigare delle carte.
LAURETTA: bene  ( guarda l’orologio ) uhmm sono le undici e  mezzo, all’una e mezzo sarò qui!… a più tardi. Ah non ditegli che sono stata qui 

GEMMA: va bene. 

LAURETTA:  ( vistosamente arrabbiata ) e ora andiamo a parlare con Gennaro (esce)
GEMMA: mamma mia e come sta!  Però questo caspita di dottore  neanche la vuol finire. Io dico: sei fidanzato? e lascia in pace le altre donne! No!  Lui  vuol giocare a fare il seduttore! (Entra Armando dalla porta di servizio) 
ARMANDO:) ah, Gemma non è ancora venuta la signora?
GEMMA: quella della visita ? No, quella non è venuta!

ARMANDO: (  va verso la scrivania e siede poi tira fuori delle carte dalla tasca, legge e poi, come gli fosse sfuggito qualcosa si ferma) cosa vuol dire  ‘quella no’? è venuta qualcun’altra?
ARMANDO:  è venuta Lauretta

ARMANDO: Lauretta? Oh mamma mia! E cosa voleva

GEMMA: Voleva lei.  Ha chiesto quando tornavate,poi ha telefonato a Gennaro ed è andata via dicendo che  sarebbe tornata 

ARMANDO:  ahiaaa! E questa manda a monte il mio piano.

GEMMA:  tranquillo dottò, le ho detto che tornavate a verso le due
ARMANDO ohh brava! Meno male che ho te!

GEMMA: brava eh, ma lo stipendio non me lo aumentate mai!

ARMANDO:  eh … vedremo  .. appena arriva la paziente, falla entrare subito. La sbrigo subito e parto prima che  Lauretta torna.( suona il campanello) uh, vedi chi è: se è Lauretta ,  dì che ho telefonato e torno ancora più tardi delle due ( apre la  porta laterale e scompare mentre gemma va ad aprire)
GEMMA: ( introduce Filippo e  Viviana) prego accomodatevi. Chiamo subito il dottore ( bussa alla porta da dove è scomparso Armando)Dottore, c’è la visita che aspettava (esce Armando , guarda Viviana e rimane incantato ) dottò, è la visita!
ARMANDO: (  ripresosi) ah si! Accomodatevi.( I due siedono e a Filippo) dunque questa è sua moglie?
FILIPPO:  si, per l’appunto. Le presento mia moglie Viviana

ARMANDO: ( resta incantato guardando Viviana)

FILIPPO:  dottò … mia moglie) 

ARMANDO( ripresosi) e che moglie!  Oh bene … bene .. Signora Viviana, è pronta per una seduta?

VIVIANA: (  donna apparentemente  stupenda, veste in modo sobrio, ma non può fare a meno di celare la sua prestanza fisica)   mio marito ha insistito tanto e, visto che sono qui … procediamo

ARMANDO:  bene .. bene … Signor Filippo,   la prego di accomodarsi fuori

FILIPPO : ma …  è mia moglie

ARMANDO:  lo so! Ma lei non può essere presente alla seduta, Io devo avere  un  colloquio con sua moglie  e non posso effettuare interventi di psicoterapia in presenza di un’altra persona, Specialmente  con chi intrattiene con lei  relazioni 

significative di natura personale, in particolare di natura affettivo-sentimentale e/o sessuale”.
FILIPPO: dottò, e ve l’ho detto! Affettivo sentimentale si, ma  sessuale ..… insomma …    lei ha paura di restare sola con un uomo
ARMANDO:  signor Filippo, io sono un dottore e se desidera che la visiti è così, altrimenti ….

VIVIANA: ( guarda il marito) ormai sono qui, che facciamo? Ce ne andiamo?

FILIPPO: no.. no procede pure dottore …. Io esco

ARMANDO: bene, Gemma, accompagna il signore in sala d’aspetto

GEMMA:  venga con me signore e stia tranquillo . Il dottore è un professionista ( escono)
ARMANDO: bene, (prende un foglio e una penna) Dunque lei si chiama

VIVIANA:  Viviana 

ARMANDO:  cognome ed età?

VIVIANA:  Paletti  e ho ventitre anni, scusate ma a che vi serve saperlo?

ARMANDO: e come a che serve, Lei ora è una paziente ed io devo sapere tutto di lei
VIVIANA:  tutto?  Tutto …tutto?

ARMANDO: tutto,  tutto.  altrimenti non posso aiutarla. Sono uno psicologo e a me può dire tutto quello che desidera e quello che si sente di condividere.  E stia tranquilla sarà mia dovere  aiutarla e tutelarla sempre e comunque. 
VIVIANA: vede dottò, è un po’ difficile …. La cosa è alquanto delicata e ho paura di parlarne; il mio è un segreto che ho tenuto nascosto fino ad oggi e ho paura di svelarlo 
ARMANDO: ( incuriosito)  ma signora … il medico è come il confessore

VIVIANA:  eh! ed io per questo ho paura

Armando:  paura del medico?

VIVIANA:  no, del confessore!  Sapesse cosa succedeva in convento
ARMANDO: uh,  comincio a capire.  Mi stia a sentire .Quando un segreto è particolarmente gravoso, e lo si deve tenere per diverso tempo, allora può perfino far aumentare il rischio di sviluppare sintomi ansiosi o depressivi. Se ha deciso di venire da me è perché vuole guarire, o mi sbaglio?
VIVIANA: si ..voglio guarire e vivere una vita normale
 ARMANDO :  e allora la prego,  ora si sdrai sul quel lettino e si metta comoda
VIVIANA: ( guarda il lettino) lì sopra?

ARMANDO:  Su, non abbia paura …  si metta comoda e si rilassi
 VIVIANA: ( perplessa si sdraia e poi  mette le mani a protezione nella parte bassa ) che mi volete visitare?

ARMANDO: tranquilla, non sono un ginecologo. Ora mi racconti di Lei. qual è l’origine della sua paura di giacere con un uomo

VIVIANA:  dottò, io non ho paura di giacere. ho paura di fare sesso. 

ARMANDO:  e come mai? Non l’ha mai fatto?
VIVIANA: dottò, io ho un segreto. Se ve lo svelo mi giurate che non dite niente a nessuno?

ARMANDO: come medico saprà che ho fatto il giuramento di Ippocrate

 VIVIANA: io a Ippocrate non lo conosco. Me lo giurate voi?

ARMANDO: ve lo giuro ( guarda l’orologio)  ma facimm ampress che tenche cheffà!parlate.

VIVIANA: dottò … io prima di essere una donna ..ero un uomo

ARMANDO: ( Sbalordito) Un uomo? Possibile?
VIVIANA:  si dottò, e lo sono stato fino all’età di 16 anni, anche se solo fisicamente perché,  dentro di me, mi sentivo donna a tutti gli effetti.  Non vi starò a raccontare i problemi che ho avuto con i miei compagni e con la mia famiglia.
ARMANDO: posso immaginarlo.

 VIVIANA:  I  miei,  per tenermi lontano dagli insulti dei miei compagni e dalle chiacchiere dei vicini, si sono trasferiti in un’altra città e mi hanno affidato ad un mio zio sacerdote il quale dirigeva un convento di suore, e anche qui non vi dico. Finalmente, dopo tante insistenze, ho convinto i miei ad accettare la mia volontà di cambiare sesso.
ARMANDO:  quindi è stata operata?

VIVIANA: si, mi hanno fatto prima  una vaginoplastica e poi una mastoplastica. E ora sono come mi vedete, una  donna
ARMANDO:  e anche bella! Ma allora di cosa avete paura?

VIVIANA:  che mio marito, nel vedermi nuda,  si accorge che non lo sono per intero.
ARMANDO: tutto qui? Ascolti   il mio consiglio. Non credo che suo marito si accorga di nulla, comunque sia,  quando deciderà di fare all’amore con suo marito, lo faccia in semioscurità. In questo modo, Lui preso dalla voglia, anche se c’è qualcosa che non va, e non credo, penserà solo al soddisfacimento dei sensi.

VIVIANA:  lei pensa che funzioni?

ARMANDO: ma certo. Il suo è solo un blocco psicologico. Faccia in questa maniera e vedrà che tutto andrà bene. Dopo,  se vede che suo marito è soddisfatto , le consiglio di dirgli tutto.

VIVIANA: tutto? E se poi la prende male

ARMANDO:  se l’ama veramente penso che capirà, e chissà che anche Lui non voglia confidarle qualche suo segreto
VIVIANA:  anche Lui ha un segreto?

ARMANDO: non lo so, ma ..  chi non ne ha? (prende la penna e scrive su una ricetta ) ecco qui, prendete tutte e due  una compressa di queste mezz’ora prima che vi coricate. (Mette la ricetta sul tavolo)

ARMANDO:  Va bene allora? ( Viviana accenna che va bene) bene , ora chiamo vostro marito e vi dico che fare, ( Chiama Gemma che subito accorre)

GEMMA:  dite dottore

ARMANDO: faccia accomodare il signor Tortello.

GEMMA: subito ( esce e subito dopo entra Filippo)

 ARMANDO: oh, bene. Ho una bella notizia da darvi

FILIPPO: ( tutto speranzoso) l’avete guarita?

ARMANDO:  l’ho solo convinta a fare un viaggio di piacere con lei

FILIPPO:  un viaggio di piacere?

ARMANDO: si, ma senza suocera!  

 VIVIANA: e dove ci consiglia?

 ARMANDO:   regalatevi un bel week and in una bella località.  Scegliete voi. Mare, montagna, fa lo stesso. L’importante è stare soli e …. Vedrete che tutto andrà bene.  Poi mi farete sapere.

FILIPPO:  grazie dottò.   Come possiamo ricompensarvi?
ARMANDO:  non preoccupatevi di questo. Lo farà per voi  l’amico Gionni. Ora andate  che tenche cheffà … ( i due ringraziano ed escono) oh, e mo via, prima che arrivi Lauretta. (  raccoglie le sue  cose poi prende ciò che  è sulla scrivania   e  butta tutto  distrattamente nel cestino poi chiama Gemma) Gemma, prendo la borsa ed esco. Per tutti sono partito per aggiornamenti di carattere medico. Tu  oggi chiudi e fatti una bella vacanza

GEMMA: va bene dottore. Seguirò il consiglio. ( suona il campanello) oh, hanno suonato. ( fa per andare)

 ARMANDO:  ferma! Sarà certamente  Lauretta, dille che sono già partito

GEMMA: va bene ( Armando scompare dietro la porta mentre Gemma esce e rientra seguendo  Gennaro)  ma non c’è! Ve l’ho detto
GENNARO:     eh  eh … ( guarda la porta dove si è nascosto Armando)lo so che ci sei, ti ho visto entrare e non uscire .. su, Armanduccio, esci.
ARMANDO: (  uscendo ) sei ancora qui! Ma insomma, vuoi lasciarmi un po' in pace, ho bisogno di tranquillità anch’io, sai

GENNARO: ed io per questo sono qui! Ho visto, sai,  la donna che è entrata per la visita

ARMANDO: quella era con il marito. Li hai  visti pure, oppure  no?

GENNARO: certo, ma ho visto anche quella di prima!

ARMANDO: ma insomma, ora ti metti anche a farmi la spia!

 GENNARO:  ma quale spia!  Ero appena uscito da te quando lei è arrivata! E se uno più uno fa due …. è logico capire con chi parti per il weekend romantico.
ARMANDO:  e va bene. Ora che l’hai capito lasciami partire in pace prima che arrivi Lauretta ( prende la borsa da viaggio) a proposito  è venuta da te, l’hai vista?
GENNARO: come no! Ho visto lei e dopo anche il marito  della signora

ARMANDO: hai visto Gionni?

GENNARO: si! E ho temuto che venisse da te. Dopo che ho parlato con Lauretta, ho preso l’auto per accompagnarla a casa e, al ritorno, ho visto Gionni con la  sua auto dirigersi  verso la strada che conduce  al tuo studio.. invece dopo ha sterzato e si è fermato davanti ad una fermata del bus e lì una donna da sogno si è infilata nella sua macchina ed è partito a razzo.
ARMANDO: possibile? Serena mi aveva detto che era partito per Bologna!

GENNARO: e invece … guarda un po'! 

ARMANDO: quindi è partito per un weekend  con un’amante.  

GENNARO: oh oh oh … perché la moglie non partirà con il suo ? 

ARMANDO: io non sono il suo amante!  E’ solo un capriccio !E comunque, se Gionni è andato via con una donna, sono certamente più tranquillo
GENNARO: Mica tanto!  Guarda che Lauretta è su tutte le furie! Secondo me ha fiutato qualcosa

ARMANDO: le hai detto qualcosa?

GENNARO:  sei pazzo? Io non tradirei mai il mio migliore amico! Tu si invece. 
ARMANDO: ormai è fatta! Ora lasciami andare prima che tutto  vada a monte ( prende la borsa e fa per andare quando suonano alla porta)  per la miseria! Esco dalla porta di servizio ( a Gennaro ) Se è Lauretta,  salvami!( prende la borsa, apre la porta  e va via)

GENNARO: (  comincia a rovistare nell’armadio dei medicinali) dunque , dove sta … ah .. eccola ( entra Lauretta  seguita da Gemma a cui  e Gennaro non visto strizza l’occhio ) oh oh .. Lauretta! Che ci fai qui
LAURETTA:   e tu che ci fai?  

GENNARO: sono qui per cercare un medicinale che non trovo in farmacia

LAURETTA: Dov’è Armando?

 GENNARO: come, Gemma non te l’ha detto? E’ partito mezz’ora fa

GEMMA: sì, è passato un suo collega a prenderlo

LAURETTA:  ah, si?  E come mai la sua macchina non c’è più?

GEMMA : non lo so, forse è passato a prenderla dopo

GENNARO: ma Lauretta, cosa ti prende, Se vivi di questi sospetti, per me inutili, perché non sei partita con Lui?

LAURETTA: perché a me le riunioni di lavoro non piacciono. Ci sono andata due, tre volte e mi sono annoiata da morire!
 GENNARO:  e lo so! A chi lo dici!  Neanche io ci vado più! Comunque, Gemma, io vado, ho trovato la medicina . ( A Lauretta) senti, vieni con me. Prendiamo un bell’aperitivo e ti accompagno a casa. Che dici?
LAURETTA: che non sono di animo giusto in questo momento

GENNARO: e va bene … allora io vado ( esce)

LAURETTA: si, vai, vai … (a Gemma) è sicura che il suo dottore è andato via per lavoro?
GEMMA: io so quello che sa Lei. Cioè quello che mi dice ( bussano, Gemma ,va ad aprire ) chissà chi sarà

GEMMA: (  seguita da Filippo e da Viviana) ve l’ho detto, il dottore è partito, ecco vedete? Qui  c’è solo la sua fidanzata
VIVIANA: noi siamo venuti perché abbiamo dimenticato di prendere la ricetta che era sulla scrivania.

GEMMA: aspettate un poco che vedo se riesco a trovarla io. ( guarda sulla scrivania) niente . Qui non c’è
LAURETTA: forse è nel cestino, guardo io ( rovista nel cestino, trova la ricetta poi   a Filippo)  Lei è il signor Tortelli

FILIPPO: si, per l’appunto

LAURETTA: ( porgendo la ricetta )  ecco qui

VIVIANA: oh, grazie ! Salutateci il dottore ( escono
LAURETTA: Armando è così. Sempre distratto. Butta sempre via tutto 

GEMMA: è così, signora Lauretta. Sapesse quante volte ho trovato documenti importanti nel cestino
LAURETTA: di solito si butta ciò che non serve più (  guarda Gemma  poi come un pensiero che passa per la mente)   ma certo…  ( ricomincia a rovistare nel cestino fino a quando trova una carta )  oh, e questa cos’è ? mi sembra una ricevuta ..oh oh, è una ricevuta di una agenzia turistica per una prenotazione, ed è datata oggi!
GEMMA:  la prenotazione dell’albergo, è naturale. Altrimenti dove dorme 
LAURETTA:  in un hotel con spa accanto al  mare? Non mi dica che è lì che si tiene l’aggiornamento medico, eh?
GEMMA : non lo so! Non me l’ha detto

LAURETTA: uhmmm,   la cosa mi puzza! Sono certa che mi ha nascosto qualcosa.  E sapete perché? Se mi avesse detto che l’aggiornamento si fosse tenuto in una spa accanto al mare  sarei andata. Lui sa quanto mi piace il mare!

GEMMA: ma forse  preso dai suoi impegni, non ci ha pensato

 LAURETTA:  ed io chi sono, l’ultimo dei suoi impegni? Bene, staremo a vedere. Io vado. Ma non finisce qui ( esce)
 GEMMA: oh, mamma mia! E mo? ( prende il telefono )spero che mi risponda …. Niente, e come devo fare mo? Ah, Gennaro !  chiamo Gennaro ( fa il numero )  Gennaro, il professore è in pericolo! Puoi venire? Ah, sei qui vicino?  Allora ti aspetto! ( apre il cassetto e tira fuori un foglio ) ah, eccolo qui ! vediamo un poco. Si, c’è tutto, meno male ( bussano , va ad aprire ed entra Gennaro ) già qui?

 GENNARO:  e certo, ero in macchina qui accanto. Che succede?

GEMMA: è  successo che Lauretta ha scoperto dove è andato Il professore e, secondo me, intende raggiungerlo.

 GENNARO:  per la miseria! E qui  corrono mazzate 

GEMMA:  e non solo! ho provato a telefonargli, ma non risponde

GENNARO: Bisogna avvertirlo! Provo io ( prende il cellulare e compone il numero ) tu tu tu tu  ..niente, lo  ha spento

GEMMA:  e adesso? 

GENNARO:  ma Lauretta come lo ha scoperto

GEMMA: rovistando nel cestino, ha trovato la ricevuta di un’agenzia turistica e subito ha capito

GENNARO:  Tu  sai con chi è   andato a spassarsela, il mio caro Armanduccio?

GEMMA: si … io non dovrei sapere niente ma …

GENNARO:  sai sempre tutto eh, ma intanto non sai dove è andato ora

GEMMA: perché Lauretta mi ha preceduta nel rovistare nel cestino

GENNARO: già,  e quindi  non la conosci quest’agenzia. 

GEMMA: purtroppo no! Oh Dio, come faremo a rintracciarlo!

GENNARO: un’idea ce l’ho!  Se Lauretta non è ancora partita, e non penso, perche voi donne prima di farlo andate sempre a prepararvi, la seguirò e,  in qualche modo, la precederò! 
GEMMA:speriamo bene

GENNARO: (si blocca per pensare ) ma si! Certo!  E mi precipito subito altrimenti il  caro Armanduccio non tornerà per niente intero dal weekend.  Ciao ( esce)

GEMMA:  (  si guarda intorno) Io invece sono già a pezzi! E parto per tornare intera! Ora chiudo, corro alla prima agenzia e quel che sarà …. sarà! In fondo sono la sua segretaria, non la sua guardia del corpo!

FINE PRIMO ATTO
SECONDO ATTO

La scena si svolge nella hall dell’hotel  Relax. Una reception in fondo a destra , la comune al centro, una porta a sinistra, una a destra. Di lato  dei tavolini con sedie, delle poltroncine  e dei quadri alle pareti che rappresentano ambienti marini. La scena si apre con Linda intenta a controllare le prenotazioni  al pc. mentre Viviana e Filippo, seduti ad un tavolino,   danno le spalle alla reception e sorseggiano un drink
LINDA: ( sui quaranta, grassottella,  simpatica e spiritosa e, al contempo, molto compita) oh, dunque per questo weekend siamo a posto. Rimane solo una camera. In altri tempi, senza questa crisi , saremmo al completo. ( apre un cassetto sotto il banco ,tira fuori un registro, controlla e poi si allontana per un attimo)
FILIPPO:  hai visto, cara, che pace in questo hotel! Non c’è nessuno che grida, nessuno che si impiccia degli altri. Sembra di stare in un convento
VIVIANA: ( sorpresa)  e tu che ne sai di come si sta in un convento
FILIPPO: no ..ecco, di solito  in un convento c’è silenzio, si prega …  .. me lo ha detto un mio amico che poi si è fatto prete

VIVIANA:  ah .. ma qui è diverso , qui la gente viene per un weekend rilassante e rigenerante. 

FILIPPO:  si, è vero  cara, ma noi …. Siamo venuti anche per …. stare un po'  soli … un po' più in intimità,  lontani da tua madre e poi … lo hai sentito il dottore, no? dobbiamo provare a …

VIVIANA: si, ma più tardi … magari dopo,  eh? 

FILIPPO: come vuoi cara …. Anche se non vedo l’ora, su brindiamo alla nostra felicità ( prendono i bicchieri e brindano e non si accorgono  di una coppia che  arriva alla reception) 
ARMANDO: ( entra con Serena  e ognuno dei due ha con se’ una borsa da viaggio )  oh, qui staremo tranquilli e lontani da tutti
SERENA: Finalmente senza mio marito!Voglio proprio godere di questi due giorni! 

ARMANDO:  a quanto pare è una vera  liberazione la tua!

SERENA:  Lui non mi merita! Ama i suoi affari più di ogni cosa e, puntualmente, con la scusa dei suoi  impegni  mi lascia sola. Io invece voglio vivere, godere della vita e non rimanere reclusa in casa ad aspettare che torni e mi elemosini qualche uscita insieme.

ARMANDO:  hai ragione, e  questi due giorni daranno a entrambi relax e godimento. ( arriva Linda ) 
LINDA:  signori buon giorno e benvenuti all’hotel Relax.

ARMANDO: buongiorno a lei,  abbiamo una camera prenotata dall’agenzia blue Moon.

 LINDA:  si, certo ,vi aspettavo. 

ARMANDO: è un posto tranquillo questo, vero?

LINDA: certamente, di nome e di fatto! Come vedete siamo lontani dalla città. Il nostro è un piccolo hotel sul mare. Poche stanze,  ma con tutte le comodità e soprattutto tanto relax!  Volete gentilmente darmi i vostri documenti?
ARMANDO: ( prende il suo documento e a Serena) mi dai il tuo cara?

SERENA: (  prende il suo documento )  eccolo, prego. (Insieme li consegnano a Linda)

LINDA: (  prendendo i documenti ) bene,li registro con calma e intanto vi consegno le chiavi della vostra stanza ( prende un carta con codice e la consegna ad Armando) ecco, questa è la vostra stanza fronte mare. Si trova al terzo piano, così potrete ammirare  un magnifico  tramonto!
ARMANDO: oh, benissimo! E il bar dove si trova?

LINDA:  dietro la comune, ma.. se avete bisogno potete accomodarvi ai tavoli. Vi servirò io con piacere. Il personale è ridotto all’essenziale ed io sono addetta alla reception e ai tavoli.
 ARMANDO: ah, benissimo! Magari scendiamo dopo per un drink 

LINDA: va bene signor Cozzuto. A dopo, allora

 FILIPPO: (  sentendo il cognome si volta e con sorpresa vede il dottore )  oh, caspita! Cara, guarda chi altro c’è qui?
VIVIANA :  il nostro dottore? Oh, è una fortuna. Con Lui qui, mi sento più serena.

FILIPPO: vieni, andiamo a salutarlo ( si alzano e ancora non visti vanno verso la reception)

ARMANDO: ( prende la carta e la osserva) oh, grazie numero 13 ottimo ! andiamo cara? (  prende la borsa da viaggio, fa per girarsi e vede Filippo e Viviana)porca miseria!
SERENA:  qualcosa non va?
ARMANDO:  si e no … 

FILIPPO:  oh, dottore anche Lei qui, che piacere!  Ora capisco la sua fretta. Doveva andare a prendere sua moglie, eh le donne!

ARMANDO: veramente è solo un’amica, una collega ( a Serena)sono dei miei pazienti

SERENA: piacere.
ARMANDO:   non immaginavo proprio di trovarvi qui, avete subito messo in pratica il mio consiglio

VIVIANA:  alla lettera Dottore.  Ora che siete qui, ci sentiamo più sicuri
FILIPPO: dottò, se avessi bisogno di qualche altro consiglio… che dite, posso osare?

ARMANDO:  va bene, ma … fate come vi ho detto e state tranquilli che tutto andrà bene

FILIPPO: : dottò, noi  non ancora abbiamo portato a termine la missione

ARMANDO: ah ah ah … e che aspettate, e portatela  termine sta missione!  Fatelo, eh! Ora, se permettete, andiamo a prendere possesso della nostra camera

VIVIANA  noi invece andiamo in sala massaggi e poi …. proviamo 

 ARMANDO A dopo allora
VIVIANA:  a dopo

SERENA: arrivederci  ( escono)

FILIPPO: hai capito il dottore! Io però quella sua collega non so dove l’ho vista … ma . Andiamo cara …. 

VIVIANA: si andiamo. A  Linda. Scusate signora, dov’è la sala massaggi

LINDA:  uscite dalla comune e scendete le scale a destra e  vi troverete nel reparto spa,  però prima vi conviene andare in camera e indossare gli accappatoi

VIVIANA:  grazie signora, andiamo caro ( escono )

LINDA:  sarà, ma quelli sembrano due imbranati, (Entrano Gionni e Marina con indosso accappatoi )ah, sono arrivati i casinisti

MARINA: (  sorregge Gionni per un braccio che pare non riesca a camminare) Su, vieni, andiamo, un bel massaggio e starai subito bene
GIONNI: (  con un filo di voce  e tutto floscio ) mamma mia e come sto!

MARINA: su, coraggio! Non è stato bello forse? 

GIONNI: siii,   troppo ….. troppo bello, ma …. mi hai svuotato ….  Sono senza forze

MARINA: un bel massaggio e una cena sostanziosa e vedrai che sarai subito in forma

GIONNI:  speriamo …

MARINA: tranquillo.  Su andiamo.  (escono)

 LINDA : camera 29 ! ( osserva  Gionni con meraviglia)  mamma mia e come stà!  In compenso un  poco di silenzio, finalmente!  Con le loro grida e sospiri hanno messo in sollazzo un corridoio intero. ( Entrano Armando e Serena i quali, si avvicinano ala reception) 
ARMANDO: salve, ha fatto con i nostri documenti?

LINDA: si, eccoli . Tutto a posto? Eccoli ( consegna i documenti) La camera è di vostro gradimento?

SERENA: si, la camera si, ma nel corridoio c’era un trambusto tale . E’ successo qualcosa?

 LINDA:niente di pericoloso, la solita coppia rumorosa impegnata in pratiche amorose e la gente, sa, è curiosa
ARMANDO: e, si! Succede. Senta,  noi andiamo in spiaggia, le sarei grato se ci evitasse di essere disturbati. Faccia conto che non ci siamo

LINDA: non si preoccupi, non sarà disturbato da nessuno

 ARMANDO:  ah, bene! Andiamo cara ( fa per voltarsi e rimane impietrito ) mamma do  Carmine! A ninfomane seriale! Pur’ess ccà!
SERENA:  che c’è?

ARMANDO:  poi ti spiego .Oggi è una maledizione! ( Marina lo vede e gli va incontro) pur’essa cca!

MARINA: oh, dottore! E’ il cielo che vi manda
ARMANDO:  e a voi chi vi manda?  Salve,  che succede?

MARINA: dottò, il mio compagno ..sta male

ARMANDO:  e meno male !  L’importante che è sopravvissuto!

MARINA: si,  per fortuna che ho preso la compressa che mi avete dato, ma … sta conciato male lo stesso. Stavo andando in farmacia per qualche medicamento 

ARMANDO: due compresse  ne dovevate prendere, non una! 

MARINA: lo volete visitare?

ARMANDO:  senta … è sicuramente solo debilitato e sfiancato , andate in farmacia e prendetegli ( a Linda ) mi da per favore un pezzo di carta?
LINDA: eccolo

ARMANDO: (  scrive ) ecco, fategli prendere queste due compresse, sera e mattina ( gli da il foglio) ah, e … mi raccomando, riposo assoluto

MARINA:   ho capito, è finita la vacanza!
ARMANDO: un poco di riposo farà bene ad entrambi

MARINA:  che noia! (A Linda)  c’è una farmacia nei paraggi?

LINDA:   si, sta a pochi passi da qui. Appena esce dall’hotel prenda la strada a sinistra e, dopo cento metri,  la troverà a destra.

MARINA: grazie. Arrivederci dottore, ( a Serena con un cenno di saluto) signora ( esce)

SERENA: ma, quella, insomma, chi è

ARMANDO: è  una mia paziente .Una ninfomane seriale!

SERENA: ninfomane seriale? ? Che vuol dire

ARMANDO:  che ha fatto fuori già due mariti e non so quanti altri

  SERENA:li ha lasciati?

ARMANDO: no, sono stati loro ad andarsene, e per sempre! 

 SERENA: va bene , non c’è niente d strano quando due non vanno d’accordo, uno dei due se ne va

ARMANDO:  ( mimando con le mani ) al creatore!

LINDA(  rimane sorpresa e mette le mani davanti alla bocca) ohh

SERENA: vuoi dire, che li ammazza?

ARMANDO:  si , ma non materialmente! Li stende  facendo sesso sfrenato fino a quando non gli provoca  un bell’infarto 
SERENA: ah, ecco, ora capisco di che sta male il suo compagno.

ARMANDO:  capito, eh? E meno male che le avevo prescritto di prendere due compresse prima di farlo. E invece ne ha preso una, e per fortuna il malcapitato l’ha scampata.

LINDA: ( ad Armando ) mi scusi se ho ascoltato, ma  siamo sicuri che non ricominci, sa, non vorrei che capitasse qualcosa in questo hotel.

ARMANDO: Non credo che il malcapitato recuperi, almeno per stasera .Poi, chissà

LINDA :  perbacco! Speriamo di no

ARMANDO: ( a Serena )  bene cara,  vogliamo andare in spiaggia? ( squilla il telefono della reception e Linda  va a rispondere )
LINDA:  si Armando, andiamo ( fanno per andare quando linda …)
LINDA: pronto, chi? Il signor Cozzuto, ( guarda Armando  con sguardo smarrito)  si ( Armando fa cenno di no con la mano) si, ma non c’è . Sì, è in questo hotel ,ma non c’è. Non è in camera … non lo so, forse è uscito. Come?  Ah, va bene … si, d’accordo ( chiude il telefono)
 ARMANDO:  lo sapevo! Gennaro!quello mi perseguita! ( A Linda) era Gennaro, vero?

LINDA : no, era Lauretta!

ARMANDO:( trasale) come??? Lauretta? Ma … ma come ha fatto a sapere che ero qui?  ( a Linda ) ha detto altro ?

LINDA: si, ha detto che sarebbe venuta qui e mi ha pregato  di non   dirvi niente perché vuole farvi una sorpresa. Scusate ( va vicino al pc quasi a disinteressarsi dei due ma  rimane in ascolto)
ARMANDO: O maronne do Carmine! E mo?

 SERENA: e mo è finito il weekend! Almeno per me!

ARMANDO:  ed io che faccio?

SERENA: tu l’aspetti. Ormai sa che sei qui e rimani. Se vai via non fai altro che peggiorare le cose

 ARMANDO: si ma, come giustifico il fatto di trovarmi qui ? Le avevo detto  che andavo via per un incontro formativo inerente la mia professione.

 SERENA: beh, puoi dire che  questo hotel era in itinerario e ti sei fermato per riposarti, oppure che il relatore ha avuto un malore. La riunione è stata rimandata  e ti sei fermato qui 

 ARMANDO: si .. è un’idea,  ma tu come torni a casa?

SERENA: ci sarà un taxi, no,  che mi accompagna ( a Linda )   senta, può far venire un taxi  a prendermi fra un quarto d’ora?

LINDA: mi spiace signora. Qui non abbiamo taxi

 ARMANDO: per la miseria! E mo? Senti, fai così, vai in camera e prepara la tua roba. Io intanto vedo come fare

SERENA: va bene,  vado ( esce)
ARMANDO: (A Linda) senta, mi scusi , non c’è un altro mezzo per raggiungere la città?

LINDA: no, mi spiace. Qui i clienti arrivano e partono soltanto con le loro auto.

ARMANDO: porca miseria! Se l’accompagno con la mia, rischiamo di incontrare Lauretta( entra Gennaro ,vede Armando e lo chiama. Armando si sente chiamato e si volta e  con sorpresa vede Gennaro) Oddio, Gennaro! Pure tu qui?
GENNARO: ( quasi trafelato)  Oh, Armando meno male. Sei qui!

ARMANDO: e tu che ci fai! 
GENNARO: sono venuto a salvarti! Io sono la tua ancora di salvezza, la tua ultima speranza ..la tua.. ( prende dalla tasca una scatola di  compresse e ne prende una) 
 ARMANDO:  la mia dannazione ! ecco chi sei!

GENNARO:   ma  Armanduccio, che dici! Se non ci fossi io a proteggerti, sai quante mazzate avresti preso fin’ora?

 ARMANDO: quelle le ho prese sempre quando c’èri di mezzo tu. Piuttosto, Come hai fatto a trovarmi?

GENNARO: ora ti spiego!  Come sai, Quando sei partito è arrivata Lauretta. Ha cominciato a fare domande su quando eri partito e  su dove  eri andato

ARMANDO:  e tu glielo hai detto vero?

GENNARO:  sei pazzo?  Non le ho detto niente! E niente le ha detto Gemma.

ARMANDO:  e allora come ha fatto a rintracciarmi e  a sapere che ero in questo hotel

GENNARO: ti ha forse chiamato?

ARMANDO:  non a me! Io ho il cellulare spento da quando sono partito 
GENNARO: me ne sono accorto! Io e Gemma abbiamo tentato invano di contattarti
 ARMANDO: Ha chiamato l’hotel!  ( entra Marina e va verso i due)

MARINA:dottore scusate, ho preso quanto era nella ricetta. Quante avete detto che glene devo dare, di compresse (Gennaro  la guarda con desiderio e Marina la quale,accorgendosene gli fa gli occhi dolci )
ARMANDO: due ..e riposo assoluto

MARINA:  ( guarda Gennaro con malizia ) solo fino a domattina vero?

ARMANDO:  dipende da Lui

MARINA:  ah si? E allora lo metterò di nuovo in forza! Ci vediamo dottore  ( a Gennaro) Ciao …( va via)

GENNARO: e quella chi è?

 ARMANDO: lascia stare!piuttosto mi dici come ha fatto a trovarmi?

GENNARO: e te lo stavo dicendo! era andato tutto bene. Io e Gemma l’avevamo convinta  a stare tranquilla, quando si è presentata una coppia di tuoi pazienti. Avevano dimenticati la ricetta sulla scrivania e così sono tornati a prenderla

ARMANDO:  i due ex ecclesiastici  imbranati!  Ma che c’entrano loro?

GENNARO: c’entrano! Perché tu, come al solito, butti tutto nel cestino!E così Lauretta, ricordando il tuo difetto, è riuscita a trovarla, ma nel cestino  ha trovato anche la ricevuta dell’agenzia e allora ha capito.
 ARMANDO:  e ti ha detto qualcosa?

GENNARO: no, perché intanto ero già andato via convinto che si fosse tranquillizzata e quando m’ha chiamato Gemma,  Lauretta era già andata via

 ARMANDO:  e tu come hai fatto a rintracciarmi?

GENNARO: semplice. Mi sono precipitato subito all’agenzia dove di solito ci serviamo e lì mi hanno detto tutto.

 ARMANDO:  sei con l’auto vero?

GENNARO: e che, venivo a piedi? A proposito, poi mi rimborsi la benzina.

 ARMANDO: si, va bene. Ora però tu prendi Serena e la porti via, ( guarda l’orologio) sempre se si sbriga 

GENNARO:  tranquillo, abbiamo circa   un’ora di vantaggio su Lauretta.  L’ho vista entrare dal parrucchiere quando sono partito. Ah, le donne!Intanto tu fai una cosa, la telefoni e le dici che la riunione non c’è più e la inviti a venire, e così la prendi in contropiede!

ARMANDO:  ottima idea! Ora però sbrigatevi a partire!( arriva Serena e rimane sorpreso nel vedere e quasi rimane a bocca aperta)
SERENA:  O Dio! Pure Lui qui? E ora tutta la città saprà della cosa

GENNARO:(  la vede  e con le mani fa un gesto di rassegnazione poi  tira fuori delle scatole di compresse e sceglie quelle da prendere) questa, si ..questa l’ho presa, questa più tardi
ARMANDO: (annuendo con sopportazione) purtroppo! Però tranquilla, Lui è il mio amico più fidato

GENNARO:  quando ti conviene lo dici, eh? Serena non si preoccupi. Sono un uomo di mondo,  io! E soprattutto un  galantuomo, amico del cuore dell’Armanduccio. E’ pronta?

 SERENA: si, sono pronta ( fanno per andare, quando dal fondo, vedono arrivare Marina e Gionni  che avanzano lentamente e con difficoltà. Sorpresi e non visti, Serena e Armando scompaiono dietro la porta di destra)
GENNARO: ah! Ecco chi è quella! Ed è  con Gionni! Oh oh oh,   chissà che non riesca a salvare capri e cavoli!( gira le spalle alla coppia in arrivo parlando con Linda mentre i due avanzano)
MARINA: ( sorreggendo Gionni) su andiamo. Le compresse le hai prese, ora ci cambiamo e scendiamo in spiaggia. Un po’ di sole  e di riposo ti farà bene e poi …

GIONNI:  e po’ ….  Mi faccio la cartella si nun me fai stà cuiet!

MARINA:  ma dai! Dov’è finita la tua baldanza, la tua vitalità!

GIONNI: ( con arrendevolezza) te le zucate !

MARINA: su andiamo … che stasera ti faccio riposare, poi domani … ( Gennaro, si volta)
GIONNI: ( con voce flebile )oh, Gennaro!  Tu qui!E che ci fai?
 GENNARO:   sono di passaggio. Avevo bisogno di riposo e così ho prenotato qui 
GIONNI(  con voce flebile) e sei venuto da solo? Dov’è Armando?

GENNARO: ah …Armando,  si si è venuto pure Lui(osserva Gionni, tutto claudicante e sfiancato )    Gionni, ma comme stai combinato? Che ti è successo? Tu stai tutto sciarmato!
GIONNI: (   facendo segni strani)

GENNARO: (a Marina) cosa gli è successo?
MARINA:( con sguardo provocante a Gennaro)  ha fatto sesso con me ed è crollato!

GENNARO: ( guarda Gionni) e, si! Quando uno non ha  il fisico …

GIONNI: e non sfottere!Ti trovo dopo?
GENNARO: e come no! sono qui!

 GIONNI: allora a dopo, se ci riesco! Vado a stendermi un poco sul letto. Andiamo Marina?

MARINA: (  sorreggendolo) andiamo! ( escono e Marina, volgendo lo sguardo indietro, fa il gesto con la mano facendo capire che Gionni non è buono) 
GENNARO: (  apre  la porta e chiama  Armando e Serena) sono andati via ( escono sotto lo sguardo divertito di Linda )
 ARMANDO: per la miseria! Era Gionni la vittima!

 SERENA:  Gionni? disgraziato! Me la pagherà!
GENNARO: ( al pubblico) come se lei fosse na santarella

ARMANDO:  secondo me ha già pagato e se  la cosa si ripete, se fa a cartella!

GENNARO: ma perché, l’ha picchiato? Ha solo fatto sesso!
ARMANDO:  poi ti spiego. Allora, siete pronti? Che aspettate,partite

SERENA:  No! le cose sono cambiate! Gionni è un disgraziato e me la pagherà, ma è   mio marito e non permetterò che quella lo mandi al creatore!

ARMANDO: ma questa è una follia!  Sta arrivando Lauretta!

SERENA: e succeda quello che succeda!

ARMANDO: ma Serena, ragiona!

SERENA: non c’è niente da ragionare! Devo salvare il mio Gionni!

GENNARO: io non ho capito da chi, ma comunque salviamo il  salvabile

ARMANDO: e come?

GENNARO: (  a Linda ) senta, ha una camera libera?

LINDA:  si, ed è l’ultima!

GENNARO:  la prendiamo!

 LINDA:   la prendete?
GENNARO:si , io la prendo  (Indica Armando), ma  Lui la paga!
 ARMANDO: si, ma, mi vuoi spiegare?

  GENNARO: ( guarda Linda) si ma non vorrei che ..

ARMANDO:  non vorresti che? Parla! Tanto ( indicando Linda ) la signora ha capito già tutto!

 LINDA: si, e non vi preoccupate. Allora, la prendete questa camera?

ARMANDO:  si!  ( a Gennaro) e tu dimmi che intendi fare!

GENNARO: semplice, Serena cambia camera in attesa che preparo il piano!

 Tu, invece, resti qui ad aspettare Lauretta. In un modo o in un altro ti salverai.

 SERENA:  e tu dove andrai?

GENNARO:  in camera con te! Così mi spiegherai da cosa vuoi salvare Gionni!

ARMANDO:  posso spiegartelo io

GENNARO:  ( guarda L’orologio) non c’è tempo, Armanduccio.   ( a Linda) mi dia la chiave, prego

 LINDA: eccola! Numero 69 quarto piano!
ARMANDO:69!  Oh maronne do carmine!

GENNARO:  che c’è, non ti piace?

ARMANDO: no ma… 

GENNARO:  (A Serena) su, andiamo e stai serena! Emmm, volevo dire tranquilla ,sono un galantuomo, io! ( escono)
ARMANDO: (  va a sedersi su una poltroncina, si passa le mani sui capelli poi prende il telefono e chiama)  tu tu tu   ah, ecco! Pronto. Lauretta, cara! Ho una sorpresa per te! Pure tu? va bene, ma stai a sentire. Il relatore ha avuto un malore e la riunione è saltata. Allora ho pensato, perché non vieni da me e passiamo il weekend insieme? Dove sono? Ah, all’hotel relax sulla costa cilentana,  troverai l’indirizzo esatto su internet!ah bene, allora ti aspetto. ( va da Linda  impegnata al pc )Signora, posso?
LINDA: prego, mi dica:

ARMANDO: senta, non vorrei che ci fossero delle interpretazioni errate, E penso che lei abbia capito la situazione e che può darmi una mano.

LINDA:  se posso, volentieri

ARMANDO.  Ecco, fra poco dovrebbe arrivare la mia compagna, cioè ..fidanzata … ecco, le sarei grato se potesse confermarle che qui si doveva tenere una riunione tra medici e che poi è saltata per un malore del relatore.
LINDA:  se questa piccola bugia può salvarla, stia certo che lo farò

ARMANDO: grazie, lei è una gran donna. Vado al tavolo e, se è possibile, mi porti un cognac, ma forte!

LINDA: va bene ( esce)

ARMANDO: siede ad un tavolo, prende una rivista e tenta di leggere) e chi me lo doveva dire che avrei passato un weekend del genere!No! Non è possibile! Ero convinto di spassarmela con Serena e invece, tutti qui!  La coppia imbranata, Gionni con la mia paziente ninfomane e psicopatica, Gennaro e, dulcis in fondo, sta arrivando Lauretta! Si può essere più sfortunati di così? (entra  Filippo) eh … ecco l’imbranato 
FILIPPO: dottò , scusate … devo parlarle. Permette? 

ARMANDO: e ormai … dite pure
FILIPPO: ( siede al tavolo) dottò, noi abbiamo deciso! Andiamo a farlo adesso 

ARMANDO: complimenti!

FILIPPO: dottò, però ho bisogno solo  di una piccola spiegazione

ARMANDO:  e dite

FILIPPO:( si guarda attorno come se non volesse farsi sentire da nessuno) dottò, dopo … alla fine …  quanto tempo di solito si rimane attaccato?
ARMANDO: attaccato a chi?

FILIPPO: attaccato a mia moglie
ARMANDO:  e che siete dei cani!

FILIPPO:  no, perché, vedete, giù dove fanno i massaggi ho incontrato Gionni, Il nostro amico. Dottò, e come stava inguaiato!

ARMANDO: e per forza! Si, ma, che c’entra con voi

FILIPPO: io gli ho domandato il perché delle sue condizioni e Lui mi ha detto che è stato molto tempo sotto attacco! Poverino, la compagna lo ha distrutto
ARMANDO: la compagna? ma lei la conosce la compagna?

FILIPPO:  l’ho vista di sfuggita, quando sono entrati dal massaggiatore, una bella donna dai capelli rossi 
ARMANDO: rossa? Ma forse era una massaggiatrice . La compagna di Gionni è bionda!( entra Linda con il cognac e lo deposita sul tavolo insieme con dei biscotti.

LINDA: ecco il cognac. Se desidera altro, sono alla reception

ARMANDO: (  a Filippo) lo beve un cognac?

 FILIPPO: grazie, no. in vita mia non l’ho mai bevuto ( Linda fa un sorriso e va via)
ARMANDO: ( tira fuori il pacchetto di sigarette e fa per offrire ) fuma?

FILIPPO: grazie, ma non ho  mai fumato!

ARMANDO: Già, lei non ha mai fatto niente!  almeno ora è pronto per fare quello che non ha mai fatto?

FILIPPO. Si! Sono pronto e deciso, ma vorrei  solo un consiglio …. Per non rimanere attaccato  quanto tempo deve durare?

ARMANDO:  oh, madonna santa! Vada, lo faccia e si renderà conto che non rimarrà … attaccato!

FILIPPO: se lo dice lei allora vado! Viviana ha detto però che la devo aspettare a letto e chiudere le imposte,  così mi farà la sorpresa

ARMANDO:  eh, e gliela farà mi creda,  gliela farà! … Ora vada … vada ( Filippo va via) la sorpresa gliela farà, ma di sicuro non si accorgerà  di niente ( finisce il cognac , si accende una sigaretta e guarda l’orologio) e chissà quando arriva Lauretta! … ( arriva Viviana con Linda che non può fare a meno di ascoltare ) eh, mo vire chest che altro vuole

VIVIANA. Dottore, ha visto Filippo?

ARMANDO: si e mi ha detto che l’ aspettava a letto!

 VIVIANA: si è vero! Abbiamo deciso 

ARMANDO: finalmente!

VIVIANA. Dottore, lei è sicuro che non si accorgerà di niente!

ARMANDO:  sicurissimo! Quello non l’ha mai fatto !

VIVIANA: ( con meraviglia) ohhh,  dite davvero? E che dite, forse è meglio che prenda io l’iniziativa per prima?

ARMANDO: oh si! Sicuramente è meglio

VIVIANA: grazie dottore … poi vi faccio sapere. Ciao ( esce) 

 ARMANDO: sarà, ma quella non me la conta giusta! Ah già! Il convento ..le suore ..il confessore (entra Gennaro in tenuta da spiaggia, va da Armando e siede al tavolo)
GENNARO: tutto a posto Armanduccio!Se non ci fossi io per te! Io sono …
ARMANDO :  un rompi…. ( guarda Linda) un  rompiscatole 

GENNARO: e no! Semmai il tuo salvagente al momento del naufragio! Io ti attraggo  nel momento del pericolo!

ARMANDO: questo è vero! Gli opposti si attraggono. Infatti io attraggo i rompicoglioni  e nel tuo caso anche  ipocondriaco
GENNARO: e no, Armanduccio, io sono il tuo risolutore. Infatti,ho risolto

ARMANDO:  risolto come?

GENNARO: sono andato  da Gionni e l’ho convinto che l’unico modo per salvarsi dalla rossa di fuoco era quello di far venire Serena qui!

ARMANDO:  e perché adesso dov’è?

GENNARO: è qui, ma non è qui?

 ARMANDO: spiegati meglio. 
GENNARO: Ho detto a Gionni di chiamarla e, previo accordo con Serena, gli ho suggerito la scusa adatta per giustificare la sua presenza in questo hotel.  E cosi le ha telefonato! 
 ARMANDO: ah, si? E come l’ha presa la rossa di fuoco?

GENNARO:  quella?  Quella  quando ha sentito la mia proposta non vedeva l’ora di fare cambio. Ormai Gionni spompato com’è non le interessava granchè!

ARMANDO: e qual è la proposta che le hai fatto?

GENNARO: semplice! Passerà il weekend con me anziché con Gionni, e in compenso terrà la bocca chiusa.

 ARMANDO. Quella la bocca la chiuderà a te, e per sempre!

GENNARO: e mica sono scemo! Mi ha detto che per mitigare la sua irruenza le hai dato delle compresse prima di fare  sesso

ARMANDO: si, ma hai visto Gionni che fine ha fatto?

GENNARO:  si l’ho visto, ma io ho un vantaggio . Lui non sapeva ! Io invece so ed abbiamo fatto un patto. Prima di fare sesso prenderà due compresse davanti a me!
ARMANDO: tre, siente  a me! Tre! Ma, a proposito, chi paga il weekend?
GENNARO: ma tu, è ovvio!

ARMANDO: tu sei pazzo!

GENNARO:  e tu sei fritto!

ARMANDO:  ricattatore!

GENNARO: no! Salvatore, semmai! Ora stammi a sentire! Gionni rimarrà nella sua stanza anche perché nun se fire e poi gli ho detto ,vista la scusa, che è meglio che si faccia trovare a letto. Fra poco viene Marina  ed io e Lei  ce ne andremo al mare fino a quando non arriva Lauretta. Serena invece rimarrà nella mia stanza fino a quando noi non torneremo dal mare e, solo allora, Serena andrà nella camera di Gionni!

ARMANDO: e secondo il tuo piano io che faccio?

GENNARO: tu rimarrai qui ad aspettare Lauretta e poi la porterai nella tua stanza e ci rimarrai fino all’ora di cena. Nel frattempo tutto sarà compiuto. ( entra Marina in completo mare

 GENNARO: eccola! Che bomba!

ARMANDO: stai attento che ti scoppia tra le mani!

GENNARO: ( ride) ahh ahhh, so bene come disinnescarla! (Marina ,si avvicina al tavolo più provocante che mai) ciao Marina!

 MARINA: ciao Genny! (ad Armando) dottore …  

ARMANDO: signora

MARINA: andiamo Genny

GENNARO: ( con movenze da gigolò)  andiamo bambola ( vanno via)
 ARMANDO:(con ironia) Genny,  vai va, ti voglio vedere poi  ( entra Filippo e Armando vedendolo) marò, nata vota cca!
 FILIPPO:  ( in vestaglia e di corsa va da Armando) dottò .. grazie dotto, tutto bene, Avevate ragione, non mi sono attaccato!

 ARMANDO: ma certo, è naturale!

FILIPPO: dottò, ho calcolato bene il tempo! Cinque minuti, dottò!
 ARMANDO:  cinque minuti di che?

FILIPPO: di sesso dottò! Cinque minuti di sesso sfrenato!

 ARMANDO:(con ironia) ehh!ci sei andato pesante, eh?  e la signora, è rimasta soddisfatta?
 FILIPPO:   la prima volta no,la seconda un po' di più

ARMANDO. Ah, perché c’è stata anche la seconda? Sempre i soliti cinque minuti?

 FILIPPO: si,  dottò … anzi no, forse sei! Comunque dottò è stato bello, bello bello! A dopo, dottò ( esce)
 ARMANDO: beato Lui! Cinque minuti … e chi è speedy Gonzales? ( Linda se la ride ) ridete, eh?
LINDA:  scusate signor Cozzuto, ma non potevo fare a meno di ascoltare! Mamma mia che tipi
ARMANDO: quelli? Sapesse  quanti me ne capitano! ( entra Lauretta)

LAURETTA: ( si guarda intorno poi vede Armando e gli va incontro)Oh, eccoti qui!

ARMANDO: ( alzandosi) cara la mia Lauretta!( fa per abbracciarla ma lei si scosta) alt!Prima mi devi delle spiegazioni!

ARMANDO: ma cara, ti ho detto già detto al telefono come è andata
LAURETTA: ed io dovrei crederti? Perché non mi hai detto che la location della riunione medica era presso un hotel sul mare, eh? 

ARMANDO:   ee e… che dire, sapendo che a te non piacciono quei tipi di incontri non ci ho pensato …

LAURETTA:  e invece ci dovevi pensare! Perché sarei venuta comunque e poi chissà se è tutto vero quello che mi  stai raccontando

ARMANDO: ma cara , devi credermi … su siediti, prendiamo un bel drink e poi andiamo in camera ( Chiama Linda) signora possiamo ordinare qualcosa?

LINDA: (  va al tavolo)prego mi dica, cosa desidera? 
ARMANDO:due drink ghiacciati

LINDA:  glieli porto subito!

ARMANDO: ah, senta, la signora resta con me tutto il weekend! Poi  le diamo il documento
LINDA:  ma certo, con comodo 

LAURETTA: ( a Linda) se vuole glielo do adesso

LINDA:  come vuole. 

LAURETTA: (  tira fuori dalla borsa la carta di identità e gliela porge) ecco a Lei

LINDA: grazie, le porto subito la chiave della sua stanza

ARMANDO: ma non abbiamo bisogno di un’altra stanza. La signora è la mia fidanzata

LINDA: ah, bene! Ha fatto bene allora a farla venire. Un weekend con la sua fidanzata è tutt’altra cosa che passarlo a discutere con i suoi colleghi medici. Poverini, sono andati via tutti.  Arrivo subito con gli spritz ( esce) 

ARMANDO: ecco, hai sentito!Sei convinta adesso? E poi, come potrei tradirti ..amore

LAURETTA:  ( gli prende le mani) oh, amore come ho potuto dubitare di te. Ah, finalmente soli e senza il disturbo di quel rompiscatole di Gennaro. Non gli avrai mica detto dove sei? 

ARMANDO: no, ma ….  quello è capace di tutto!

LAURETTA: speriamo di no!( arriva  con gli  spritz )
LINDA: (  poggia il vassoio sul tavolo e serve ) ecco qui freschissimi! A dopo. ( esce)

ARMANDO:  (prende lo spritz, lo da a Lauretta poi prende il suo) a noi cara!( mentre comincia a  bere  vede arrivare Filippo e Viviana che  si soffermano a parlare con Linda e ha una reazione)maròò!

LAURETTA: che c’è caro?

ARMANDO quei due che stanno arrivando
LAURETTA:  e chi sono

 ARMANDO: due miei pazienti  in viaggio di nozze  che per caso me li sono ritrovati qui!  Pensa, Lui un prete mancato e lei una suora mancata, con l’aggravante che prima di essere una donna era un uomo!

LAURETTA: Lei era un uomo? (  la osserva) possibile? È una bella ragazza!

ARMANDO: si, in effetti! 

LAURETTA: ma … a letto …. È tutto regolare?

ARMANDO: a sentire lui si!lei non ancora si è espressa
LAURETTA: ah, perché?  Si  confidano con te?

ARMANDO: confidano? Da quando sono qui mi hanno sfinito con le loro domande e richieste di consigli! ( vede la coppia che si accorge di loro e si dirige al tavolo)  Su, prendiamo l’ascensore prima che arrivano altrimenti  qui si fa notte! ( si alza ,prende la mano di Lauretta,  salute i due con un mano   e si dirige alla porta dei destra e vanno via)
FILIPPO:  hai capito  il dottore  Cazzuto 

 VIVIANA:  Cozzuto!   e aveva anche molto fretta

FILIPPO:beh, fa lo stesso!  Vedi? anche Lui …..è impegnato in incontri  amorosi, anche Lui è qui in compagnia
VIVIANA: e certo, mica veniva qui da solo. Visto che non è sposato, sarà qualche sua amante!

FILIPPO:  Una sola?  Prima era con la bionda, mo è con  la mora! 
VIVIANA: E bravo o duttore! ( entrano Gennaro e Marina  che si soffermano all’ingresso ridendo )
FILIPPO: ( guarda i due  e si sorprende) o caspita! La tigre rossa!

VIVIANA:  la tigre rossa? La conosci?

FILIPPO: è  quella che ha sdraiato Il mio amico Gionni

VIVIANA:  ma non è  la moglie allora?

FILIPPO può essere o forse è l’infermiera 

VIVIANA:  ma  tu  non  la conosci la moglie di Gionni

 FILIPPO: mai vista! 

 VIVIANA:  ma allora come lo conosci

FILIPPO: eravamo amici da ragazzi  poi.. ci siamo persi di vista e la settimana scorsa quando l’ho incontrato gli ho parlato di noi e Lui mi ha raccomandato il dottor Cazzuto

VIVIANA: e dalle! Cozzuto! Capito?

FILIPPO: si cara…   siediti, vediamo cosa fanno ( siedono al tavolo e fanno conversazione tenendo d’occhio i due)
GENNARO: vieni bambola, prendiamo qualcosa di fresco e poi ….

MARINA: e poi ce la  spasseremo alla grande! 

FILIPPO: si bambola, ma prima devi prendere le tue compressine altrimenti io non mi muovo da qui ( Marina ridendo annuisce e Filippo , va da Linda )
VIVIANA: ( a Filippo) hai sentito?  le fa prendere delle compresse

FILIPPO: forse la rossa ha qualche problema di salute ( vedono arrivare Gennaro e tacciono)
GENNARO: ( ha con se’ una bottiglia e due bicchieri  che poggia sul tavolo) ecco Bambola! ( versa acqua nei bicchieri e tira fuori dalla tasca due scatoline, le apre e prende delle compresse) queste sono le mie, e le tue dove sono? 

MARINA:  le ho in camera. Vado a prenderle ( esce)
GENNARO: (  sceglie le compresse e comincia a prenderle) oh, questa è per la stanchezza  ( la prende )  e questa è quella  per la  durezza! Ehhh,  le faccio vedere io chi è Gennaro Capatosta !
 FILIPPO: ( a Viviana )   forse anche Lui è malato. Hai visto? Prende le compresse  pure Lui?

VIVIANA:nooo!  forse … prende il viagra

FILIPPO: e che cos’è? 

VIVIANA : beh … poi te lo spiego  (entra Marina)

MARINA:  eccomi!  ( Marina siede tira fuori una scatolina e comincia ad aprirla)  ecco le mie due compressine
GENNARO: tre bambola,  prendine tre?

MARINA: tre? No, mi faranno male?
GENNARO:  a te nooo! Però faranno bene a me!
MARINA: (Prende per mano Gennaro )  e va bene ( prende le compresse), ma adesso andiamo in camera? Sapessi che voglia!

GENNARO: (tenendo per mano Marina, si guarda intorno) andiamo bella bimba, prima il piacere dei sensi e poi quello della tavola .  (prendono l’ascensore)
 FILIPPO: se quella lo attacca allo stesso modo di Gionni, sarà difficile che arrivi alla tavola! Però sono curioso( si alza e va alla reception)
LINDA: (  lo vede arrivare e fermarsi davanti a Lei ) in cosa posso esserle utile?

 FILIPPO: mi tolga una curiosità?

LINDA: mi dica

FILIPPO: ma quella signora  dai capelli rossi chi è?

LINDA: è  una signora che è qui per trascorrere il weekend

FILIPPO: con quel signore che è uscito

LINDA: presumo di si

FILIPPO: ah! Ma prima non era con un altro ?

LINDA: e che le devo dire? Forse è una donna  a cui piace  cambiare

FILIPPO:  qui mi sembra che piace cambiare a parecchi. Mi scusi ( torna da Viviana, siede) dimmi cara, tu mi cambieresti con un altro?
VIVIANA:  ma caro! Ma che dici? Uno come te è insostituibile! ( entrano Armando e Lauretta si alza insieme a Filippo e gli vanno incontro) oh, dottore  che gioia!  ( osserva Lauretta) ma ..forse disturbiamo?
ARMANDO:  ormai …. mi sono abituato. Tutto bene?

FILIPPO: ( osserva Lauretta) è un’altra collega?

ARMANDO: no,  no.  i colleghi sono andati via. Questa è la mia fidanzata

 VIVIANA:  ma come Filippo, non ti ricordi. L’abbiamo conosciuto nello studio del dottore

LAURETTA: (ad Armando) ah, perché c’erano anche delle colleghe?

 ARMANDO: si un paio,  ma … tutte …. vecchie

FILIPPO:  però la bionda (fa per continuare Viviana non vista gli assesta una gomitata) 
VIVIANA: era proprio una befana! ( a Filippo)vero caro?

FILIPPO:  si una befana bionda … ( prende una pestata da Viviana ) cenere ..quasi bianca.

VIVIANA: comunque, dottò, grazie …. i vostri consigli mi hanno regalato la felicità

ARMANDO: sono contento.. 
FILIPPO:  dottore, sapesse come siamo felici

ARMANDO: posso immaginarlo
VIVIANA: fra me e Filippo non esistono più segreti! Ci siamo detti tutto

FILIPPO:  dottò, i nostri segreti li conoscete solo voi!

ARMANDO: e  siatene certi che segreti rimarranno! E ora, se permettete, andiamo a prendere un poco di aria di mare 

FILIPPO:  ma certo,  però stasera ci piacerebbe avervi al nostro tavolo a cena

ARMANDO : ( guarda Lauretta) che ne dici cara?

LAURETTA:  con piacere. Ora se permettete, andiamo ( escono)
FILIPPO: simpatica, vero, la fidanzata del dottore?

VIVIANA: si, ma  alquanto gelosa e tu  per poco non mettevi in difficoltà il dottore  con la storia della collega

FILIPPO:  mi spiace, non volevo. Per fortuna sei intervenuta tu,  anche se per poco non mi azzoppavi

VIVIANA: e tu non capivi

FILIPPO: ma io non ci capisco più niente! Prima la bionda, poi la rossa, ora la mora …

VIVIANA: hai ragione, però pensiamo a noi caro.
FILIPPO: ( si alza, si pone dietro la sedia di Viviana e la  stringe   a se) si, cara pensiamo a noi …. Solo a noi ( entra Gionni,sorretto da Serena e vanno a sedersi al tavolo opposto e non fanno caso a Filippo e a Viviana)
SERENA: ( fa sedere Gionni ancora malconcio) su siediti qui che ora ordino un Martini per due e, ricorda, qui sarò gentile con te, ma quando torneremo a casa facciamo i conti

GIONNI: ma  allora mi volete proprio morto! Te l’ho spiegato e ti giuro che non capiterà più! Sono stato vittima di un raggiro .

SERENA: un raggiro lo chiami? ( si alza e va verso la reception passando davanti a i due  senza farci caso)
 FILIPPO: (  la vede passare )  la bionda! La vedi anche tu? allora c’è la bionda!. (Fa per sedersi e vede Gionni seduti  al tavolo) oh, C’è Gionni c’è il mio  amico, andiamo a vedere come sta, vieni ( si alzano e vanno al tavolo di Gionni) Oh, Gionni, come stai?

GIONNI: eh, ancora mezzo intronato ( guarda Viviana ) lei è …

FILIPPO:si Lei è mia moglie! Viviana, ti presento il mio amico Gionni! L’amico del dottor Cozzuto 

VIVIANA: piacere signor Gionni e grazie per averci  raccomandati al dottore ( arriva Serena)

SERENA: ( vede al tavolo Filippo e Viviana e fa finta di non conoscerli) salve!

FILIPPO: oh, salve dottoressa, è lei quindi che si sta prendendo cura di Gionni!

GIONNI: dottoressa? Ma no, lei è mia moglie

FILIPPO: ma come, non è una collega del dottore?

SERENA: guardi che Lei si sbaglia!
FILIPPO:  strano, eppure  mi pare che  il dottore …

SERENA: sono certa che lei mi  ha scambiata per un’altra

VIVIANA: ( interviene pestando non vista un piede a Filippo   che ha una smorfia di dolore)  ma sicuramente si sbaglia, Mio marito è un distrattone nato, pensi che guardando la tv ogni tanto se ne esce con “ io a quello lo conosco” e poi si scopre che non l’ha mai visto. Vero caro?
FILIPPO:  si  si ,è vero! scusatemi. E’ un vero piacere conoscervi signora!

GIONNI: ( comincia ad avere dei dubbi) ma il dottore  dov’è?
FILIPPO: ma come non lo hai visto? E’ qui!

GIONNI: ( molto più dubbioso)  è qui? (a Serena) ma tu lo hai visto?

SERENA: certo che  no! E chi l’ha visto!
GIONNI:  ( A Filippo ) ma il dottore era solo?
FILIPPO: no, era con la sua fidanzata! Una certa Lauretta

GIONNI: ma non mi avevi detto che era con una bionda. Lauretta è mora

FILIPPO: si ma quella era una collega …. 

VIVIANA:  che però è andata via

GIONNI: ( pensoso) è andata via ( guarda Serena ) uhmm, e chissà! Ma ora il dottore  e Lauretta, dove sono?

VIVIANA:  ora  sono fuori a prendere aria di mare

GIONNI: ( quasi rassicurato) però che combinazione! Siamo tutti qui! ( entrano Armando e Lauretta)

LAURETTA: Entrando,vede i quattro al tavolo e con meraviglia) oh, ma qui c’è anche Gionni e Serena!  Ma che combinazione!
ARMANDO: (  con finta sorpresa ) oh, è vero! Che sorpresa! Neanche se ci fossimo dato appuntamento!

LAURETTA:  e già! Ma non è  che l’avete organizzato?

ARMANDO: ma che organizzato! Si vede che è capitato

LAURETTA:  che strana combinazione! Vieni, andiamo a salutarli ( vanno verso il tavolo di Gionni)

ARMANDO: (  si avvicina a Gionni) caro Gionni , cara Serena, anche voi qui! Che bello! ( guarda Filippo e Viviana )   oh, salve! Hai visto Lauretta? E chi se l’aspettava! Trovare qui i nostri cari amici.

LAURETTA:  che piacere! Meno male che siete qui! Ma ci pensate?  Armando era venuto qui per un impegno di lavoro che per fortuna è saltato.
GIONNI:  ( ad Armando ) ah, allora eri qui per impegni

ARMANDO: si, una riunione per un aggiornamento medico. Il relatore si è sentito male ed è stato rimandato

GIONNI: Scusa Armando, Il relatore era una bionda?

ARMANDO: ma no, che dici, era un professore abbastanza anziano

FILIPPO: Ha ragione, la bionda era  solo una collega e.. (prende una pestata da Viviana )  ahia..scusate un dolore al dente

VIVIANA:  ed era una  con i capelli cenere, non bionda, e persino vecchia  

FILIPPO: ah si, hai ragione

GIONNI: (  non sembra convinto e guardando Serena )  ma.... mistero!

LAURETTA: ( guarda Armando) uhmm, e chissà!
  ARMANDO: ma su! Non pensiamo più, via sospetti inutili che fanno male al cuore e alla mente! Ormai che siamo qui! Su con la vita! Pensiamo a divertirci e a passare questo weekend con serenità!( arriva Linda con un vassoio e con Martini per tutti)
LINDA:(poggiando il vassoio sul tavolo) Ho pensato che un Martini  fosse gradito a tutti!

ARMANDO: ma certo, grazie signora! ( alzando il bicchiere) un brindisi a tutti noi( tutti prendono il bicchiere e lo alzano) alla vita e alla serenità di tutti! ( fanno per bere quando dalla comune  irrompe Gennaro con evidenti segni di rossetto e lividi e con addosso un box mezzo strappato e la camicia a brandelli  e tutti rimangono allibiti)
GENNARO: (corre inseguito da Marina anche lei mezza svestita )  aiuto! Salvatemi! tre Armanduccio! Tre ne ha presi! ( Quasi a nascondersi dietro gli altri )  aiuto!

LAURETTA:   ehhhh, Gennaro? Pure lui qui? E chi è quella?

FILIPPO: la tigre rossa!

LINDA:  oddio, ci risiamo! (va via di corsa)
MARINA: ( guarda tutti )  ma Genny! Su, andiamo! Non abbiamo fatto neanche il bis!

TUTTI: ( con meraviglia ) il bis??? 

GENNARO:  (  da dietro) ma che bis! Niente bis!

TUTTI: niente Bis!

MARINA: ( si avvicina ad Armando) niente bis?

 ARMANDO: ( quasi a nascondersi dietro Lauretta) manche e cane! Gennà tu le vulute e tu ta tiene!
GENNARO:  tu si pazz!  chess m’atterra!   mo mi chiudo dentro e non scendo più!  (appena Marina fa  il gesto di avvicinarsi,scappa alla porta dell’ascensore mentre Marina corre verso la comune e scompare) 
LAURETTA: ma quella chi è

ARMANDO: ( sconsolato, allarga le braccia) è una mia paziente 

 LAURETTA:  pure! E che ci faceva con Gennaro?

ARMANDO: e che ne so io!

SERENA: ( guarda Gionni) che ci faceva?

GIONNI:  forse … gli piaceva … 

SERENA:  ah si  …. Gli piaceva  ..a Lui!
LAURETTA così tanto che sembrava  lo volesse sbranare!( ad Armando )   ma che razza di pazienti hai
ARMANDO:  quelli che mi  capitano e sapessi ..ce ne sono ancora di peggiori!

 LAURETTA: si, ma perché era con Gennaro e poi, proprio qui? 

 ARMANDO: combinazione! Scherzi del destino ….  su … beviamo questo Martini e poi andiamo a salvare Gennaro dal Bis.  ( bevono poi mentre Serena, Gionni, Armando e Lauretta continuano a parlare fra di loro, Filippo e Viviana si fanno in disparte)
FILIPPO: ( a Viviana) tu ci hai capito qualcosa?

VIVIANA:  io si! Vedi, ognuno di loro, anche avendo dei dubbi, ha accettato la situazione!  Gionni  ha tradito Serena con la rossa e Serena, ha tradito Gionni con il dottore ! Pari e patta
FILIPPO: e Lauretta?

VIVIANA: Lauretta  anch’essa  pur con i propri dubbi ,ha inteso credere al dottore per non perderlo perché è innamorata. Ma  stai certo che lo terrà  d’occhio. Anche perché il dottore, poverino, ormai la lezione gli è servita a non fare più il doppio gioco
FILIPPO: e Gennaro?

VIVIANA:  se si salva dal bis ….  per Lui è una liberazione!

FILIPPO:  allora i migliori siamo noi!

VIVIANA. Si caro, noi ci siamo liberati dai nostri segreti e dalle nostre paure. E possiamo affrontare la vita senza riserve! Ho imparato a mie spese che  avere dei segreti e’ un’attività psicologicamente faticosa non solo nei momenti in cui sei con la persona amata ma anche quando sei sola!
FILIPPO: e’ vero! Anche io posso dire la stessa cosa!

VIVIANA:si caro, noi siamo liberi ( guarda gli altri ) loro chissà se ci riusciranno ad esserlo
FILIPPO:  e possiamo fare bis  .. tris.. quater e quinques! 

VIVIANA:  si, caro! Basta ca durene nu poche e chiù!

FINE 
